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Strada dell’Arcone, 13Q - ORVIETO | Tel. 0763.301592
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LE NOSTRE SEDI SI TROVANO PRESSO:

Sportsalus sostiene l'informazione orvietana
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Chiamaci per info e preventivi.

Da sempre ci occupiamo di

Da quest’anno siamo
specializzati anche in:

NOVITÀ

Ci trovi in:
Via Po, 22 
Sferracavallo, Orvieto (TR)
Tel. 0763/393387 
euroelettrik@libero.it

Nuovo Punto Vendita e uffici anche a 

Piancastagnaio (SI)
Viale Gramsci, 229 
Tel. 0577/786475

Installazione, ampliamento, trasformazione, manutenzione degli impianti di produzione,
trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell’energia elettrica,
impianti di protezione contro le scariche atmosferiche, nonché gli impianti per l’automazione di porte, cancelli e barriere, 
Pubblica illuminazione, Efficientamenti energetici, Impianti di videosorveglianza stradale e privata, ZTL, 
Allarme e antintrusione, Impianto dati anche in fibra ottica, Impianto rilevazione fumi, 
Quadri elettrici, Cabine di Trasformazione e Impianti fotovoltaici.

Con relativa progettazione interna, 
Certificati ai sensi del DM 37/2008 e 
Certificazione di Qualità Aziendale 
ISO 9001.2015.

•	 Impianti di riscaldamento 
e di climatizzazione, di 
condizionamento e di 
refrigerazione di qualsiasi 
natura o specie,

•	 Impianti idrici e sanitari di 
qualsiasi natura o specie,

•	 Impianti per la distribuzione e 
utilizzazione di gas di qualsiasi 
tipo comprese le opere di 
evacuazione dei prodotti della 
combustione e ventilazione ed 
aerazione dei locali,

•	 Impianti di sollevamento di 
persone o di cose per mezzo di 
ascensori, di montacarichi, di 
scale mobili e simili,

•	 Impianti di protezione 
antincendio,

•	 Impianti per allacci di 
teleriscaldamento

•	 Servizi termoelettrici e 
elettrotecnici

Con relativa progettazione interna, 
Certificati ai sensi del DM 37/2008, 
ampliamento organico sia in 
cantiere con operai specializzati 
sia interno con Ingegnere. 
Investimento di nuovi automezzi e 
strumenti per le lavorazioni. 

IMPIANTI TERMICI 
E SOLARI TERMICI
Teleriscaldamento geotermico

Un’alternativa sicura ed 
economicamente vantaggiosa 
all’impianto di riscaldamento 
tradizionale.
Riduce considerevolmente 
la ricaduta al suolo degli 
inquinanti e l’emissione di 
CO2 in atmosfera.
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SOMMARIO di Lorenzo Grasso

L'inverno e' sempre la parentesi più dura per Orvieto. 

I turisti pian piano scompaiono, la nebbia si mangia i 
vicoli, il sole, si impadronisce del tufo e tutto si colora di 
grigio.

Il passaggio dalla vitalità dell'estate alla calma e 
immobilità dell'autunno e poi dell'inverno e' quasi netta, 
decisa e non ci si abitua mai. 

Sai che stai per arrivare ma la tua mente fa resistenza 
ogni volta che un po' di sole vince la battaglia della 
mattina.  Rimangono accese le luci e le insegne dei locali 
e dei negozi. 

Ma questo inverno sarà duro e lungo per tutti.  Alcune 
vetrine sono chiuse, abbandonate, vuote. 

Gli strascichi del covid si fanno sentire ancora ed i rincari 
pazzeschi piegano anche le volontà più ferree.

In questo momento la comunità deve secondo me 
aiutarsi, stringersi, riscoprirsi davvero unità. 

Senza opposizioni e senza sguardi torvi. 

La spesa su internet va evitata per cercare di immettere 
più denaro possibile qui nel nostro territorio. 

Sarà importante tenere duro ed arrivare a primavera con 
le ossa meno rotto possibili. 

Ricordiamoci che la città la fanno soprattutto i cittadini e 
le attività commerciali con le loro peculiarità. A

ltrimenti avremo tutti posti uguali ovunque ed è forse 
questo a cui si punta, omologazione in ogni angolo del 
pianeta con i capitali in mano di pochi. 

Abbiamo bisogno di bar, locali, negozi, alimentari, forni, 
soprattutto in un paese come Orvieto.

E' IL MOMENTO 
DI SENTIRSI 
COMUNITÀ

{ parla con il Vicino } info@ilvicino.it

VENDITA · ASSISTENZA · RIPARAZIONI

Via delle Acacie, 19 - Orvieto (TR)
Tel/Fax 0763/302657
    Cell. 334 6027884

www.fedelimichele.it - fedelimichele79@gmail.com

Michele Fedeli Fideli_michele

Raccolta delle olive 2022
MASSIMO RENDIMENTO

A BASSO COSTO!!
Scuotitori elettrici
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Le province di Terni e Perugia, 
rispettivamente all’ottavo e 
nono posto per crescita del va-
lore aggiunto tra il 2019 -2021 
(nel 2021 il Ternano è sopra 
dell’1,9% rispetto al 2019 e il 
Perugino dell’1,83% ) e in pri-
ma e seconda posizione per 
aumento del valore aggiunto 
nell’edilizia (+41,94% il Terna-
no e +39,85% il Perugino ri-
spetto al valore aggiunto delle 
costruzioni del 2019), sono nel 
piccolo gruppo delle 22 provin-
ce italiane (su 107) che hanno 
lasciato alle spalle nel 2021 la 
crisi causata dal Covid, supe-
rando la ricchezza prodotta nel 
2019 a valori correnti.

Lo si evince  dall’approfondita 
analisi realizzata dal Centro 
Studi Tagliacarne e Unionca-
mere sul valore aggiunto pro-
vinciale del 2021 e i confronti 
con il 2019, che è una delle tra-
dizionali attività di misurazione 
dell’economia dei territori rea-
lizzata dal sistema camerale.

Se nelle costruzioni le due pro-
vince umbre appaiono primati-
ste assolute,  si piazzano in po-
sizioni medio-alte nell’industria 
in senso stretto, dove Perugia 
è al 21° posto con una crescita 
del valore aggiunto del  5,21% 
sul 2019 e Terni in 28esima po-
sizione con +4,72%. Entrambe, 
quindi, in questo settore hanno 

superato con decisione la crisi 
da Covid, con la provincia di 
Perugia che è al secondo posto 
nel solo Centro Italia e quella di 
Terni al terzo. E pure per quan-
to riguarda i servizi sia la pro-
vincia di Perugia che quella di 
Terni si situano nella parte alta 
anche della graduatoria  (al 15° 
posto la provincia di Perugia e 
al 18° quelli Terni), anche se 
in questo settore non rientra-
no tra le 9 province italiane su 
107 che registrano il segno più, 
superando quindi i livelli 2019 
(il Perugino nei servizi nel 2021 
marca, sempre in termini di va-
lore aggiunto -1,19% rispetto al 
2019 e il Ternano -1,51%).

Male invece nell’agricoltura, 
dove la provincia di Terni è al 
101° (il valore aggiunto del set-
tore agricolo è ancora inferio-
re del 10,11% rispetto a quello 
del 2019) e quella di Perugia 
al 102° (-10,52%), quindi tra le 
peggiori a livello nazionale.

L’andamento complessivo del 
valore aggiunto pro-capite 
2019-2021 vede la provincia 
di Perugia a quota 24.904,24 
euro (52° posto in graduatoria 
nazionale nel 2021, la stessa 
posizione del 2019) e quella di 
Terni a 23.030,33 (62° posto 
in graduatoria nazionale nel 
2021, migliorando di 8 posizio-
ni rispetto al 2019).

“L’Umbria complessivamente  
esce bene dall’analisi del Cen-
tro-Studi Tagliacarne – com-
menta il Presidente della Came-
ra di Commercio dell’Umbria  
Giorgio Mencaroni – dimo-
strando una capacità di resi-
lienza e di reazione capace di 
portarla tra le realtà che hanno 
superato i livelli di attività eco-
nomica pre-Covid e risultando 
in questo la prima regione del 
Centro. Esclusa l’agricoltura, il 
2021 ha visto un ottimo rimbal-
zo in tutti gli altri settori: eccel-
lente quello dell’edilizia, buono 
quello dell’industria manifattu-
riera, discreto/buono quello dei 
servizi. All’interno dei servizi, 
nel 2021 anche il turismo in 
Umbria ha avuto un incremen-
to più elevato di quello medio 
nazionale. Ora tuttavia la re-
gione deve cercare di affron-
tare al meglio nuove difficoltà, 
dai maxi rincari energetici alla 
crescita del costo del denaro, 
all’inflazione che taglieggia il 
potere d’acquisto. Si deve fare 
in modo che la spinta propulsi-
va del 2021 e anche dei primi 
due trimestri del 2022 non ven-
ga dispersa. Ma occorre anche 
operare guardando al medio 
periodo, nell’ottica di superare 
nodi storici che pesano sullo 
sviluppo dell’Umbria, da quelli 
infrastrutturali a quelli sull’inno-
vazione e quindi al ritardo nella 
produttività”.

COMPRENSORIO

Produttività umbra.

E’ stata costituita il 29 settembre 
scorso con atto notarile ad Or-
vieto, la “Comunità Energetica 
Alto Orvietano Società Coope-
rativa”. Ne dà notizia il sindaco 
di Parrano, Velentino Filippetti, 
che ha promosso l’iniziativa e 
che sottolinea come lo scopo 
sia quello di “contrastare l’au-
mento vorticoso e inarrestabile 
del costo dell’energia. Impegno 
– nota Filippetti – che assume 
particolare rilievo in un mo-
mento in cui l’Arera (Autorità 
per l’energia) prospetta un au-
mento record del 59 per cento 
sul costo delle bollette. 

La Comunità Energetica – spie-
ga - creando una rete di mu-
tualità fra produttori e con-

sumatori, potrà intervenire in 
base ai consumi dei propri soci, 
utilizzando parte dei contributi 
ricevuti dal Gestore dei Servizi 
energetici (GSE), da un lato, e 
dall’altro consen-
tendo ai produttori 
di energia di rice-
vere vantaggi in 
termini di agevola-
zioni e minori costi 
di acquisto dei ma-
teriali e realizza-
zione di impianto, 
oltre ai vantaggi fi-
scali e i ricavi dalla 
vendita dell’ener-
gia prodotta”.

I soci fondatori, riferisce sempre 
il sindaco, si augurano ed ope-

reranno per far e in modo che 
a questa iniziativa aderiscano 
numerosi cittadini, ma anche 
Comuni, enti e autorità locali 
dell’Alto Orvietano, secondo 

quanto previsto 
dallo statuto, 
“in modo che 
– conclude Fi-
lippetti - l’azio-
ne di calmiere 
dei costi risulti 
sempre più ef-
ficace e possa 
essere un pri-
mo passo e un 
esempio per 

renderci maggiormente auto-
nomi e al contempo contenere 
i costi e salvaguardare il nostro 
ambiente”. 

Costituita la Comunità Energetica
dell’Alto Orvietano.

E (7 di 10) 
di Mirko Belliscioni

Ebbero l'opportunità di sfiorarsi e 
Confusione sussulto` guardando 
Y negli occhi con inclassificabile 
purezza. Poco dopo si lasciarono 
e lei fluttuo` su fino a sparire. 
Confusione aveva innescato un 
procedimento quasi fisiologico 
in lui, veniva sempre più 
assorbito dal chiedersi, dal 
rispondersi. Si avventuro` in un 
improbabile viaggio nel futuro, 
utilizzando le risorse rimastegli. 
Saltellare in avanti a produrre 
lo sconosciuto lo stuzzicava. 
Si accorse di percepire impulsi 
provenienti da altri, le immagini 
di lui si mescolavano ad altre 
di non sapeva chi. Partecipava 
attivamente alle fantasie di colui 
e colei, interagiva per la prima 
volta senza incontrare. Afferrare 
alcune sensazioni altrui era 
paradossalmente più semplice che 
afferarne di proprie.
Certezza arrivò su di una bianca 
imbarcazione mossa dalla 
calma, bionda, alta, occhi chiari, 
sguardo fiero. Lei poteva sopire 
ogni tentativo di sbalordirsi. 
Y nuoto` sotto la barca e vide 
che lo scafo era formato da 
migliaia di foto della vita di lei. 
La sovrapposizione continua di 
questi scatti aveva formato il suo 
nome e la sua forza.

COSE VECCHIE 
di Gaetano Presciuttini

Cose vecchie
In via il corso 
galante 
Canuto e diverso 
importante
Sereno alla meta
riflette
Profilo di vita
distratto
Ma gira la ruota
rigira
Il deluso ripensa
si adira
Pur simil sangue
specchio
Trascurato langue 
vecchio
A meditar pecche
solingo
E subire attacchi
ramingo 
Emarginato social
dolente 
Soccombe esul
silente

Poesiadal Vicino
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IL MI’ PAESELLO 
di Fabiola Possieri

Appoggiato su una rupe che avrebbe 
tanta storia da raccontà
così tanti so gli angoli mozzafiato che 
questo borgo c’offre pè fantasticà
Sembra immerso in altri tempi 
e quando se scopre il quartiere 
medievale
sembra de toccà cò mano il Presepe e 
l’atmosfera che se respira nel Santo 
Natale
Numerosi i monumenti con a capo 
il Duomo, simbolo di un miracolo 
vivente,
pé ammirà sto spettacolo c’arriva da 
ogni parte un sacco de gente.
La Torre del Moro, svettando altera, 
divide stà cittadellain maniera uguale,
se percorri la sua scala a chiocciola, 
arrivi ad ammirà un panorama quasi 
irreale!
In tempi antichi stà costruzione 
separava dù fazioni de cittadini 
sempre in competizione,
da un lato li pistrellesi e dall’altro li 
cavaroli e la gente del su’ rione
emozionante il tragitto della 
caratteristica funicolare,
te scenne accanto al famoso Pozzo di 
San Patrizio, un bell’esempio de opera 
rinascimentale
un raro capolavoro d’ingegneria che 
permetteva agli abitanti, in caso di 
necessità, 
d’attinge l’acqua grazie a dei muli che 
salivano e scendevano con alacrità.
Partendo dalla rocca all’Albornoz se 
pò costeggià una stradina tutt’intorno, 
mentre te tengono compagnia li 
paesini circostanti che te fanno da 
contorno.
Un’ insieme de viuzze s’inerpica pe’ 
sto paese, 
dove si celano Chiesine, palazzi e 
mura con fioriere appese
talvolte la nebbia nasconne la rupe e 
ciò che stà più in basso
sembra che Orvieto s’innalzi fiera e 
che dal cielo manchi veramente un 
passo.

Poesiadal Vicino E’ stata inaugurata a Parrano 
la prima “Little Free Library” 
dell’Umbria. Ne dà l’annun-
cio il sindaco, Filippetti, che 
spiega l’iniziativa. “L’idea – 
dice - è partita dagli Usa dove 
l’organizzazio-
ne no profit Lit-
tle Free Library 
promosse nel 
2009 la pri-
ma “casetta”, 
r ip roducen te 
quelle utilizza-
te per gli uc-
celli, che ospita 
libri accessibili 
a tutti gratui-
tamente, cre-
ando la prima 
rete che asso-

cia tutte le Little free library 
esistenti al mondo.  
Anche Parrano – prosegue - 
oggi entra nell’associazione 
che attualmente conta oltre 
20.000 micro librerie rintrac-

ciabile grazie 
anche al Gps. 
Basterà che 
i residenti e i 
passanti apra-
no lo sportello 
della casetta 
e prendano 
in prestito un 
libro gratuita-
mente, ma ad 
una condizio-
ne: sostituire il 
libro prelevato 
con un altro li-

bro. Il motto che campeggia 
su tutte le “Little free librari-
es” – sottolinea Filippetti - in-
fatti è “Take a book. return a 
book”.
In questo modo, secondo 
il sindaco, Parrano intende 
dare il suo contributo per 
promuovere la lettura e la 
cultura della condivisione. 
“La condivisione dei libri fa-
vorisce lo scambio di opinioni 
e di esperienze tra gli abitanti 
e tra le generazioni – osserva 
Filippetti - crea momenti di 
incontro e socialità, rafforza 
il senso di comunità del no-
stro piccolo borgo. Sarà suf-
ficiente venire al parco e por-
tare un libro da donare alla 
comunità”.

La Regione Umbria, an-
che per  l’annualità 2022 
ha stabilito di rifinanzia-
re l’intervento finalizzato 
a favorire la natalità at-
traverso  l’erogazione di 
un contributo economico 
‘una tantum’ a favore dei 
nuclei familiari residenti 
nella Regione Umbria, 
pari a 500 euro per ogni 
figlio nato.
La Giunta regionale ha quindi 
approvato un atto che stabili-
sce i requisiti per accedere al 
beneficio.
L’avviso regionale sarà ema-
nato entro il mese di settem-
bre 2022 e la domanda potrà 
essere presentata da parte di 
uno solo dei genitori o di chi 
ha comunque responsabilità o 
tutela sul nato.
Questi i requisiti per parte-
cipare all’avviso:
a) essere residente in uno dei 

Comuni della Regione Umbria 
da 5 anni continuativi;
b) essere cittadino italiano; cit-
tadino comunitario; cittadino 
extracomunitario, in possesso 
di regolare permesso di sog-
giorno, con esclusione dei tito-
lari di permessi di soggiorno di 
durata inferiore a sei mesi;
c) avere avuto uno o più fi-
gli nati nel periodo ricom-
preso tra il 01/10/2021 ed il 
30/09/2022;
d) avere un ISEE ordinario del 
nucleo familiare in corso di va-

lidità, ai sensi della nor-
mativa vigente, non su-
periore a 35.000 euro;
Saranno finanziati i ri-
chiedenti fino a concor-
renza delle risorse eco-
nomiche stanziate per il 
presente intervento sulla 
base di una graduatoria 
stilata per ordine di ISEE 
(dal valore più basso al 

valore più alto).
In caso di parità di ISEE prevar-
rà il richiedente che ha presen-
tato prima la domanda, tenuto 
conto dell’ordine temporale di 
presentazione della stessa.
Le domande per accedere 
potranno essere presentate a 
partire dal 28 settembre 2022 
al 27 ottobre 2022, le infor-
mazioni per la presentazione 
delle stesse sono reperibili al 
seguente link:
https://www.regione.umbria.
it/la-regione/bandi

Parrano inaugura la prima “Little Free Library” 
dell’Umbria.

Bonus natalità.
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EDIL Tecnica
di Russo Massimo

Russo Massimo 345 4586590
Via Scalo Merci, 74 - ALLERONA (TR)

@ russomassimo532@gmail.com
PEC: massimorusso532@pec.it

ediltecnicarusso

San Venanzo, apre il primo micro-asilo.

Giornate FAI di autunno 2022.

Ha aperto i battenti a San Ve-
nanzo il primo micro nido de-
dicato ai bambi da 1 a 3 anni 
di età. Lo rende noto l’ammini-
strazione comunale che parla 
di evento di grande importanza 
dal punto di vista socio-educa-
tivo. L’asilo prende il nome di 
"Stella Nascente” ed è gestito 
da una cooperativa locale.
“E' un evento da considerarsi 
"storico" per il nostro territorio 
che si dota di un servizio mol-
to importante a sostegno delle 
giovani famiglie”, commenta il 

sindaco Marsilio Marinelli. “Il 
micro nido che abbiamo inau-
gurato lunedì scorso – aggiun-
ge - rappresenta, infatti, oltre 
che un importante servizio a 
favore dei bambini più piccoli 
anche un elemento importante 
di contrasto all'abbandono de-
mografico del nostro comune”.

Torna  il più importante evento 
di piazza dedicato al patrimonio 
culturale e paesaggistico del no-
stro Paese.
Quest’anno il Gruppo FAI di 
Orvieto offrirà la visita di due 
siti  solitamente inaccessibili: 
Palazzo Sforza Monaldeschi 
della Cervara ad Orvieto (Pa-
lazzo Lazzarini) ed il Parco del 
Castello dei Duchi Benedetti 
di Montevecchio a Castel Vi-
scardo.  
Ad Orvieto si potrà ammirare la 
magnifica residenza di Sforza 
Monaldeschi, con i suoi miste-
riosi ed affascinanti affreschi.
I soci FAI, e chi si vorrà iscri-
vere per l'occasione, potranno 
approfittare di questa apertura 
anche nel pomeriggio di Ve-

nerdì 14 ottobre prenotandosi 
alla casella di posta del gruppo 
orvieto@gruppofai.fondoam-
biente.it (visita a posti limitati e 
contributo minimo)
A Castel Viscardo potremo 
godere di una magnifica pas-
seggiata tra i viali di lecci se-
colari ed il giardino all’italiana 
del parco del Castello, affac-
ciandoci sulla Valle del Paglia 
con i suoi suggestivi colori 
autunnali,addentrandoci poi nel 
Borgo e nella storia di Castel Vi-
scardo.
Come ormai di tradizione le vi-
site, a contributo libero, saranno 
a cura dei Volontari FAI e degli 

Apprendisti Cicero-
ni dell’IIS “E. Majo-
rana” di Orvieto

Barriere architettoniche.
La Giunta regionale, su proposta 
dell’assessore alle infrastrutture e 
protezione civile, ha approvato i 
criteri e le modalità per la con-
cessione ai comuni umbri di un 
contributo per la redazione, l'am-
pliamento e l'aggiornamento dei 
piani di eliminazione delle barrie-
re architettoniche (P.E.B.A.)
Ai Comuni infatti è affidato il 
compito di redigere i piani degli 
interventi destinati al superamen-
to delle barriere “architettoniche” 
in edifici pubblici, privati ad uso 
pubblico, con l’obbligo di acces-
sibilità anche a tutti gli spazi ur-
bani (strade, piazze, parchi, giar-
dini, arredo urbano, parcheggi, 
trasporto pubblico, ecc.).
La Regione Umbria - informa 
l’assessore regionale - intende 
ampliare le iniziative e misure, 
dirette e indirette, volte al soste-
gno delle persone con disabilità. 
Ed al fine di garantire uno stru-
mento di mappatura e intervento 
nelle situazioni di impedimento, 
rischio od ostacolo per la fruizio-
ne di edifici e spazi pubblici da 
parte di persone con disabilità 
motorie, visive od uditive, si ritie-
ne necessario sostenere i Comuni 
dell’Umbria attraverso contributi 
per la redazione, l'ampliamen-
to e l'aggiornamento dei Piani. 
Si è disposta così l’attivazione di 

un bando pubblico con proce-
dura valutativa a sportello, ai fini 
della individuazione dei Comuni 
beneficiari e dell’assegnazione 
delle risorse disponibili. Il Servi-
zio Opere e Lavori pubblici del-
la Regione Umbria provvederà 
all’approvazione e alla pubbli-
cazione del Bando. L’ammonta-
re complessivo dei contributi da 
assegnare non potrà superare, 
per l’anno 2022, la somma di 
150.000 euro. Ma con l’espleta-
mento delle procedure previste 
dal Bando sarà anche redatta 
una graduatoria degli interventi 
ammessi e di quelli ammissibili 
ma non immediatamente finan-
ziabili per carenza di risorse (lista 
di riserva). La lista di riserva re-
sterà valida fino al 31/12/2024 
e, a sostegno degli interventi ivi 
individuati, si potrà provvedere 
a valere su ulteriori risorse even-
tualmente resesi nel frattempo 
disponibili sul bilancio regionale. 
Il contributo non potrà superare 
l’80 per cento del costo da so-
stenere da parte dei Comuni con 
popolazione pari o inferiore ai 
5.000 abitanti e il 60 per cento 
per quelli con popolazione supe-
riore ai 5.000 abitanti. Il contri-
buto in favore di ogni singolo Co-
mune non potrà superare il limite 
massimo di 10.000 euro.

L’Ecomuseo del Paesaggio Or-
vietano ritiene inadeguato il 
PRGIR preadottato dalla Regio-
ne Umbria con DGR 600/2022 
e sottoposto alla procedura di 
VAS, la cui Conferenza di ser-
vizi conclusiva è programmata 
per il 31 agosto 2022.
In particolare contesta la fase 
transitoria che è basata esclu-
sivamente su rilevanti amplia-
menti delle due discariche 
principali, Belladanza a Città di 
Castello e Le Crete a Orvieto; 
in quest’ultimo caso sembra 
che le vibranti proteste del pas-
sato da parte di associazioni, 
comitati, organizzazioni agri-
cole, forze politiche e Cittadini 
siano cadute nel vuoto.
La situazione di massima aller-
ta, così come descritta nel PR-
GIR, circa il riempimento delle 
discariche esistenti in tempi 
brevi evidenzia in realtà una 
incapacità di attuare politiche e 
scelte coerenti con la necessità 
di considerare i volumi ancora 
disponibili come riserve strate-
giche, da salvaguar-
dare con ogni mezzo 
anche attraverso il ri-
corso al trattamento 
termico fuori regio-
ne, così come ripor-
tato in precedenti atti 
regionali.
In tale contesto è 
inoltre inaccettabile 
consentire lo smalti-
mento in discarica di rifiuti spe-
ciali provenienti anche da fuori 
regione, con l’evidente finalità 
di carattere meramente econo-

mico. Il valore economico, ma 
anche sociale ed ambientale, 
costituito dal “bene discarica”, 
non viene affatto considerato, 
ma appare come un semplice 
“butto” da riempire.
Non sfugge poi la pesante pe-
nalizzazione della discarica Le 
Crete di Orvieto che, sebbene 
non adeguatamente servita 
dalle infrastrutture viarie rispet-
to a gran parte del territorio re-
gionale, è comunque destinata 
a divenire la principale disca-
rica dell’Umbria, compromet-
tendo in maniera irreversibile 
una parte di territorio di gran-
de interesse paesaggistico, am-
bientale e culturale, che l’Asso-
ciazione Epook, fin dai primi 
anni della sua costituzione, ha 
contribuito a riconoscere e pro-
muovere, realizzando le Map-
pe di comunità e inserendo il 
percorso tematico delle crete 
tra gli itinerari di interesse pa-
esaggistico e culturale.
Tutto ciò premesso l’Ecomuseo 

dice NO 
all’ampliamen-
to de Le Crete al fine 
di tutelare il paesaggio ed evi-
tare ulteriore consumo di suolo.

#manoiabbiamoirazzi

Vorresti anche tu
UNA RUBRICA COSÌ?

CHIAMA!

BRITISH SCHOOL OF ORVIETO
Educating Global Citizens

B
S
O

B
S
O

BRITISH SCHOOL OF ORVIETO

Via Cipriano Manente 31-33 · Orvieto
366-138-2824

info@britishschooloforvieto.com
www.britishschooloforvieto.com

Umbria e borse di studio.

Alla British School of Orvieto, miriamo a elevare lo standard 
dell'inglese in tutte le fasce d'età; per aiutare i giovani 

aspiranti ad accedere a opportunità di istruzione e carriera.
·

Per ottenere questo impatto progettiamo e forniamo vari 
corsi sia per individui che per gruppi, nonché interventi 
di formazione degli insegnanti che hanno un impatto 
su dirigenti scolastici, amministratori, formatori degli 

insegnanti, insegnanti e discenti.
Rina Rachel Sondhi

Largo delle Mimose 18/19  Ciconia · Orvieto (Tr) 
(ACCANTO ALL’UFFICIO POSTALE)

Tel. 0763 420008

COMPRENSORIO

MACELLERIA COTIGNI
Via delle Mimose 2/4 · Ciconia · Orvieto (Tr)

Tel. 0763 305502 - macelleria.cotigni@libero.it      

Gastronomia · norcineria

macelleria

cotigni
dal 1925

I nostri sughi preparati con cura
contengono solo ingredienti 

naturali e genuini.
Sughi a lunga conservazione.

FARINE, SUGHI E CONDIMENTI

PRIMA

PRIMA

PRIMA

DOPO

DOPO

DOPO
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Con il patrocinio del Comune 
di Orvieto e della Protezione 
Civile di Orvieto, il Comitato di 
volontariato per l'inclusione so-
ciale ciCsasco organizza il 28 e 
29 Ottobre CICASCO TORNA 
AL QUADRATO. Due giornate 
aperte a tutti e per tutti, con lo 
scopo di stimolare, rafforzare 
e attivare confronto e relazioni 
nell’ottica dell’educazione alla 
diversità che ci rende unici. 
Riflessioni, esperienze, condi-
visione, empatia per mettere in 

moto l’inclusione! Il programma, 
intenso e stimolante, si divide 
tra Piazzale Via Tevere e Cam-
po sportivo Federico Mosconi a 
Sferracavallo e Ospedale Santa 
Maria della Stella e Libreria So-
vrappensieri a Ciconia.  
“L’iniziativa e la responsabilità, il 
senso di essere utile e persino in-
dispensabile, sono bisogni vitali 
dell’anima umana.”  Simone Weil

ciCasco torna al quadrato.

L’Amministrazione Comunale 
di Orvieto ha raccolto l’appello 
lanciato dal Comitato CiCasco 
in vista della seconda edizione 
della manifestazione "Metti in 
moto l’inclusione" che si terrà a 
Sferracavallo venerdì 28 e saba-
to 29 ottobre.
"Abbiamo accolto con piacere 
- afferma l’assessore alle Ma-
nutenzioni, Gianluca Luciani - 
la raccolta di fondi avviata dal 
Comitato CiCasco per donare 
alla città una giostra inclusiva da 
installare in uno dei giardini di 
Orvieto.
A Ciconia, nel parco di Via degli 
Olmi, esistono già giochi acces-
sibili ai bambini con disabilità e 
la volontà di posizionarne altri 
era nei nostri progetti nel mo-
mento in cui lo scorso anno ab-
biamo avviato la manutenzione 
straordinaria sulle 113 attrezza-
ture dislocate nelle 34 aree gio-
co della città.
Un lavoro necessario per garan-

tire la sicurezza dei nostri bambi-
ni al termine del quale abbiamo 
dovuto rimuovere molte strutture 
ormai fatiscenti e pericolose. I 
giochi saranno progressivamen-
te sostituiti nei giardini maggior-
mente frequentati e ora collabo-
reremo con il comitato ciCasco 
per individuare insieme quale 
tipo di attrezzature installare.
Dopo un primo confronto - con-
clude - abbiamo intanto concor-
dato che la giostra girevole che 
verrà acquistata con la raccolta 
fondi sarà posizionata nel giar-
dino di Orvieto scalo tenendo 
conto che l’area sarà complessi-
vamente riqualificata nell’ambi-
to del progetto di realizzazione 
del Centro per le politiche so-
ciali che sorgerà al posto dell’ex 
Scuola Media con i quasi 5 mi-
lioni di euro di finanziamenti ot-
tenuti dal Pnrr”.
"Ringraziamo l'Amministrazione 
Comunale e l’assessore Luciani 
per la disponibilità a collaborare 

a un obiettivo così importante" 
afferma Leandro Tortolini, uno 
dei promotori di CiCasco. “I con-
cetti di integrazione e inclusione 
sociale - aggiunge - possono 
e devono tramutarsi in piccoli 
grandi gesti concreti e l’apporto 
che crediamo di poter dare sta 
anche nella sensibilità di creare 
dei parchi dove i giochi non solo 
siano fruibili da bambini con 
disabilità motorie ma dove loro 
possano giocare insieme ai loro 
amici ‘normodotati’ abbattendo 
ogni muro e limitazione che li 

separa.
E’ questo lo spirito che ha ispira-
to la nascita del nostro comitato 
e che anima la nostra manifesta-
zione che anche quest’anno avrà 
un programma ricco di appun-
tamenti che i bambini potranno 
condividere al di là di ogni dif-
ferenza”. Per aiutare il Comitato 
CiCasco nella raccolta fondi per 
l’acquisto della cosiddetta gio-
stra dell’inclusione è possibile 
effettuare una donazione sulla 
piattaforma https://facedonate.
org/cicasco.

Comune e ciCasco insieme per 
realizzare parchi giochi inclusivi.

IL PROGRAMMA 

La raccolta fondi 
di ciCasco.
Una giostrina girevole consentirà 
a bambini con disabilità motorie 
e bambini “normodotati” di gio-
care insieme, conoscersi, mettersi 
in gioco e scoprire che divertirsi 
tutti insieme, nel rispetto delle dif-
ferenze, è un' esperienza bellissi-
ma. “Grazie a 
questa iniziati-
va si rende ef-
fettivo il diritto 
al gioco anche 
dei piccoli con 
disabilità".

È questa la finalità delle due gior-
nate di eventi 28 e 29 Ottobre, 
per sensibilizzare la città sul tema 
dell'inclusione sociale. L’iniziativa 
risponde pienamente a quanto 
previsto dalla Convenzione inter-
nazionale sui diritti dei bambini e 
degli adolescenti del 1989 che, 
articolo 31, riconosce al bambi-
no il diritto al riposo e al tempo 
libero, a dedicarsi al gioco e ad 
attività ricreative proprie della 
sua età. 

Fai la tua donazione su facedonate.org/cicasco

Dalla parte dei Peer 
Chi può dimenticare il primo giorno di scuola, 
quelle sensazioni, quello strano vuoto, senti insor-
gere nella mente una preoccupazione, un’ansia, 
provi disagio e somatizzi subito nello stomaco.
Ti senti triste e felice al tempo stesso, vorresti pian-
gere, urlare, strillare e allora cerchi uno sguardo 
amico che ti fa sentire bene solo provvisoriamente, 
nessuno è quello giusto.
Capita anche che l’occhio amico non sia presente, 
e che ci si ritrovi completamente soli e spaesati in 
un ambiente sconosciuto, del quale non abbiamo 
mai fatto parte e che diventerà da lì a poco la 
nostra quotidianità.
E’ proprio per le mille emozioni contrastanti che 
provoca il primo giorno di scuola, che il gruppo 
Peer Education ha deciso di cominciare l’anno sco-
lastico cercando di aiutare i nuovi studenti nell’ap-
procciarsi con più serenità a un nuovo capitolo 
della loro vita.
Il principale scopo delle attività organizzate dal 
gruppo Peer è quello di far trasparire la presenza 
di un ambiente fondato sul benessere degli stu-
denti. 
L’espressione in-
glese Peer Educa-
tion (educazione 
fra pari) indica il 
passaggio di co-
noscenze, emo-
zioni ed espe-
rienze da parte 

di alcuni membri di un gruppo ad 
altri membri di pari status. 
Si tratta di un intervento che mette 
in moto un processo di comunica-
zione caratterizzato dalla sintonia 
tra i soggetti coinvolti. 
Segna una rottura con i modelli 
tradizionali centrati sulla figura 
dell’adulto esperto e competente 
e offre la possibilità di promuove-
re il protagonismo dei ragazzi.
Il compito del Peer nel gruppo è 
proprio quello di creare un clima 
positivo e di favorire l’espressione 
di tutti, diventano riferimento per 
eventuali bisogni, domande e in-
formazioni, oltre che un modello 
per i coetanei, per questo ci sia-
mo messi in gioco fin dal primo 
giorno di scuola per garantire ai 
nuovi arrivati di sentirsi parte di 
una nuova comunità. 

Giulia, Livia e Noemi

Dalla parte dei nuovi 
arrivati 
Noi ragazzi delle classi prime 
dell'istituto Majorana-Maitani  di 
Orvieto quest'anno, come forse 
saprete, abbiamo iniziato una 
nuova avventura nel contesto 
scolastico e tutti sanno che l'ini-
zio del primo anno è sempre un 
momento complicato. Soprattut-
to chi si trova in una classe nuova 
i primi giorni e le prime settima-
ne, quando ancora non conosce 
nessuno, ha grosse difficoltà.
Per noi è stato un po’ diverso 
grazie alle attività della peer 
education, che sono organizzate 
da alcuni alunni delle classi del 

triennio e servono per far inte-
grare gli studenti nella propria 
classe e far socializzare tutti gli 
uni con gli altri. Le attività fan-
no anche conoscere alcune cose 
della scuola, come per esempio 
il regolamento d’Istituto. 
Noi ragazzi del primo, durante 
la prima settimana di scuola a 
settembre abbiamo fatto molte 
uscite nel territorio, e queste at-
tività sono state davvero impor-
tanti per fare conoscenza con gli 
altri compagni. Con le altre clas-
si prime abbiamo partecipato a 
diverse uscite come quella al Po' 
Grosso, un'escursione nella zona 
del Fanello, accompagnati da 
un ex professore di educazione 

fisica che insegnava nel nostro 
Istituto e un geologo che ci ha 
spiegato le caratteristiche del 
territorio.  Un'altra uscita è stata 
quella a Orvieto, molto interes-
sante per i tanti compagni che 
abitano lontano, che è stata or-
ganizzata da ragazze e ragazzi 
della scuola un po’ più grandi di 
noi ed è stata una passeggiata 
per Orvieto molto interessante e 
vivace, durante la quale abbia-
mo visitato i monumenti princi-
pali come il Duomo, il palazzo 
del Capitano del Popolo, San 
Domenico e piazza Sant’Andrea, 
ma abbiamo anche visto come 
prendere la funicolare, fare i bi-
glietti e muoverci per la città.

La peer education ci ha aiutato 
a conoscerci anche grazie alle 
attività organizzate dai ragazzi 
del quinto all’interno delle nostre 
classi. Abbiamo allestito alcu-
ni cartelloni con le nostre mani 
disegnate sopra. Sulle mani ab-
biamo descritto la nostra espe-
rienza dell’accoglienza sceglien-
do una sola parola significativa 
che potesse trasmettere le nostre 
emozioni. È stato bellissimo lavo-
rare e divertirci insieme a loro. Ci 
siamo sentiti felici e un pochino 
quasi a casa. Ci auguriamo che 
questo progetto dell’accoglien-
za continui perché ci ha aiutato 
molto a socializzare con gli altri 
e siamo convinti che chi sta bene 
può far star bene anche gli altri. 

Vorrei ringraziare questi ragaz-
zi per tutte le attività bellissime 
che ci hanno fatto fare, ci siamo 
trovati veramente bene con loro, 
sono stati super disponibili e 
gentili e tutta la scuola per averci 
dato questa opportunità. Grazie 
mille a tutti.

Gli studenti della classe 1IT2

Peer Education al Majorana-Maitani:  molto più di un semplice BENVENUTO!
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Il sindaco di Montecchio, Fede-
rico Gori, è l’unico finalista per 
l’Umbria del concorso “Il sindaco 
più virtuoso d’Italia”. 
L’associazione dei Comuni virtuo-
si ricorda che per votare c’è tem-
po fino al 31 ottobre nell’ambito 
di un contest su scala nazionale 
con 11 concorrenti di tutta Italia e 
rappresentativi di modelli virtuosi 
di amministrazione. La votazione 
si svolge on line al link https://
comunivirtuosi.org/gioco-sinda-
co/. Ogni persona (residente e 
non) può esprimere un solo voto, 
iscrivendosi nell’apposita sezio-
ne sul sito e indicando il sindaco 
preferito. Entro novembre uscirà 
la graduatoria ufficiale e a di-
cembre si svolgerà la cerimonia 
di premiazione.

Questo il messaggio inviato da 
Gori all’associazione organizza-
trice: “Mi chiamo Federico Gori e 
sono orgogliosamente Sindaco di 
Montecchio (TR) dal 2014. Credo 
fortemente nei rapporti umani e 
nel grande potenziale delle pic-
cole comunità, proprio per que-
sto negli anni mi sono fatto cono-
scere per la grande disponibilità 
e il continuo confronto con i miei 
Paesani. Ho la testa tra le nuvole 
per scorgere meglio le opportu-
nità, ma i piedi ben saldi nelle 
radici che mi hanno spinto a met-
termi al servizio del mio Comune.
Chiamo i miei cittadini per so-
prannome, cosa molto diffusa 

in questo angolo di Umbria e 
ascolto da sempre con grande 
rispetto ed attenzione i racconti 
degli anziani, fonte di riflessione 
e spesso stimolo all'azione. Tra i 
progetti che abbiamo realizzato 
in questi anni di cui vado par-
ticolarmente fiero ci sono: uno 
straordinario percorso verde che 
si snoda all'interno della Necro-
poli del Vallone San Lorenzo, a 
Montecchio.

L'istituzione di un apiario didat-
tico, simbolo indiscusso della 
tutela ambientale e della biodi-
versità. L'album di figurine dei 
paesani, progetto straordinario 
che ha permesso a tutta la Co-
munità di riscoprirsi, facendo 
riemergere un grande spirito di 
appartenenza. Un progetto ana-
logico necessario, in quest'epoca 
protesa in maniera spropositata 
verso il digitale”. 

L'artista in copertina questo 
mese è Irene Pacifici.

”Irene Pacifici , anno 2007 , è 
nata a Orvieto dove frequenta il 

secondo anno del liceo Artistico. 
Gioca a basket e nel tempo libero 

disegna  con la tecnica a matita,  
passione che ha
   fin da piccola”. 

COPERTINA
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L'AZIENDA SIDI SRL SOSTIENE L'INFORMAZIONE ORVIETANAil Vicino cerca “artisti”!!!
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e carboncini,...  

ANCHE TU IN COPERTINA!
il tema lo dicidi tu! manda ciò che più ti piace a info@ilvicino.it

#ilvicinocercaartista

Montecchio, il sindaco Gori 
fra gli 11 primi cittadini in corsa 

per il più virtuoso d’Italia.

A.S.D GYMNASTIC ORVIETO
Per Info: Roberta 320 1929475 Susanna 331 8623302

Dopo la prova assoluta della 
scorsa settimana, altro fine set-
timana impegnativo, ma ricco 
di soddisfazioni, per la 
scherma orvietana. 
Sono andati in scena a 
Perugia le prove regio-
nali di qualificazione 
alle gare nazionali di 
Spada maschile e fem-
minile per le Categorie 
Cadetti e Giovani.
A vincere la prova di 
Spada Maschile Ca-
detti è stato Edoardo 
LO CONTE, che nono-
stante sia del 2008 e 
quindi tra i più piccoli, 
è riuscito a prevale-
re anche su atleti del 
2007 e 2006.
In finale si è imposto 
sul compagno di sala 
Lorenzo ROCCHIGIA-
NI, in una finale tutta 
orvietana. Una "dop-
pietta" quindi per i co-
lori di Orvieto di buon 
auspicio per le prove 
nazionali. Per un soffio 
non hanno centrato la 
qualificazione Flavio 
MONTESANTI (14°) e 
Sofia TOGNARINI (9°), 
quest’ultima nella gara 
di spada femminile. 
Entrambi dovranno 
attendere eventuali ri-
nunce per poter essere 
ripescati.
Riguardo la gara di 
Spada Giovani (U20), 
il migliore degli orvie-
tani è stato Riccardo 
ORTU salito sul ter-
zo gradino del podio 
nella gara maschile. 
Stesso risultato per la 
sorella Eleonora ORTU 
nella gara femminile. 
Ha fatto bene per i maschi an-
che Jacopo OLIMPIERI (8°), al 
rientro dopo un paio di anni 
di inattività. Hanno centrato la 
qualificazione alla prova nazio-
nale U20 Gianmarco TOGNA-
RINI (11°) ed Edoardo LO CON-
TE (15°). 
Per le femmine, invece, oltre 
al terzo posto di Eleonora, ha 
centrato la qualificazione Giu-
lia RADICCHIO (10°). Anche in 
questa categoria Sofia TOGNA-
RINI (12°) dovrà attendere even-
tuali rinunce per poter essere 
ripescata.
"Bene anche questo secondo 
appuntamento. Ora dobbiamo 
continuare a lavorare per le 
prove nazionali in programma a 
metà mese e a fine Novembre”, 

questo il commento di Luca 
ORTU, vice presidente e tecnico 
della UISP Scherma Orvieto.

Ecco i risultati di tutti gli 
Orvietani:
•	 Cadetti Spada Maschile: 

Edoardo Lo Conte 1°, 
Lorenzo Rocchigiani 2°, 
Flavio Montesanti 14°, 
FIlippo Vagni 21°

•	 Cadetti Spada Fem-
minile: Sofia Tognarini 
9°

•	 Giovani Spada Maschile: 
Riccardo Ortu 3°, Jacopo 
Olimpieri 8°, Gianmarco 
Tognarini 11°, Edoardo Lo 
Conte 15°, Flavio Monte-
santi 24°

•	 Giovani Spada Femminile: 
Eleonora Ortu 3°, Giulia 
Radicchio 10°, Sofia Togna-
rini 12°, Francesca Lo Conte 
18°

Alla riscoperta di luoghi, am-
bienti e situazioni di particola-
re pregio custoditi sulla rupe 
orvietana: questo il motto alla 
base di “Tesori dell’Urbe”, l’i-
niziativa culturale ideata dal 
Presidente Unitre Riccardo 
Cambri, che da vari anni ca-
ratterizza la programmazione 
dell’associazione orvietana.
Sabato 15 Ottobre 2022, 
l’Arch. Raffaele Davanzo, se-
guitissimo docente dell’Uni-
versità delle Tre Età, guiderà la 
visita della Cappella 
di San Brizio, straor-
dinario tesoro d’arte 
ammirato in tutto il 
mondo e custodi-
to all’interno della 
Basilica Cattedrale 
Santa Maria Assunta 
di Orvieto. 
Sono previsti due 
turni, massimo 20 
visitatori ciascu-
no: ore 10:30 e ore 
11:30. Sarà possi-
bile prenotarsi tele-
fonando al numero 
3387323884 (M° 
Riccardo Cambri).

“Avviamo il nuovo 
anno accademico in 
maniera straordina-
ria”, afferma il M° 
Cambri; “la Cappel-
la Nova, Cappella di 
San Brizio che si vo-
glia, è un luogo d’in-
canto che riempie 
di stupore il cuore e l’anima 
di tutti coloro che ne solcano 
l’ingresso. 
Questa entusiasmante tappa 
di Tesori dell’Urbe epiloga 
solennemente un bell’appun-
tamento culturale della scorsa 
primavera: la presentazione, 
alla fine di aprile, del libro “La 
Cappella di San Brizio a Or-
vieto” di Raffaele Davanzo, per 
i 400 anni della traslazione 
della Madonna di San Brizio.
La guida, edita da Il Formi-
chiere, sta riscontrando un 
brillante successo di vendite 
anche per l’affascinante stile 
letterario scelto dall’autore, fra 
lo scientifico e il confidenziale. 
Godere della guida in presen-
za dell’Arch. Davanzo sarà un 
privilegio unico”.

Quali sono i due principali 
temi di fondo che organizza-
no le superfici affrescate della 
cappella di San Brizio, così im-
mensamente vaste?
La Fine del Mondo, cioè la fine 
del tempo e dello spazio, ed il 
Giudizio, cioè la validazione 
etica di ognuno, che diventa 
subito eterna. 
Ma tanti altri segni ci fanno ca-
pire che il messaggio finale di 
Luca Signorelli è che il tempo 
e lo spazio non sono l'ultima 

frontiera. 
L'ultima frontiera è l'animo 
umano. Lo spazio non è altro 
che il posto che ci era stato 
assegnato per affrontare la 
sfida; e la vera vittoria potrà 
venirci solo dalla costanza 
che avremo nello sfidare e nel 
mettere alla prova i nostri limi-
ti, sia come individui che come 
gruppi, e non solo ecumenici 
ma anche politici. 
È questo il messaggio, piena-
mente umanistico, che ci ha 
lasciato il Signorelli; e ritro-
varlo, grazie anche ad una 
attenta lettura di tanti par-
ticolari, specialmente nella 
zona basamentale dedicata 
ai letterati, sarà l'obiettivo 
principale di questa visita or-
ganizzata dall'Unitre di Or-
vieto.

UISP SCHERMA ORVIETO: 
Regionali Cadetti:

Cappella di San Brizio:
l’Unitre di Orvieto riaccende il ciclo

“TESORI DELL’URBE”.

Lo Sport, a tutte le età, necessità di alcune componenti 
fondamentali:

Tutti questi elementi in equilibrio fra loro portano allo 
stato giusto di salute. 

Le capacità condizionali, coordinative e sociali le 
ritroviamo nella GINNASTICA ARTISTICA. 

La Ginnastica Artistica è fiducia, non solo per il Tecnico, 
ma anche con se stessi.  Gli occhi di un istruttore devono 

cogliere l’insieme del gruppo, per far funzionare tutti. 
Nell’organizzazione di una coreografia a corpo libero 

è fondamentale creare ed ottenere una sinergia psico-
sociale tra le allieve per far cogliere agli spettatori 

questa comune armonia dei gesti tecnici degli spazi della 
continua ricerca di unione.

Quando questa energia di unione prende forma tutto 
diventa un fascio di emozioni e cooperazione.

FISICA
(efficienza per la salute)

MENTALE
(in quanto ognuno di noi ha un 
rapporto di causa ed effetto con 

l’attività fisica)

EMOZIONALE
(capacità di mantenersi in 

equilibrio tra gli stati emotivi, 
cioè saper vincere con umiltà e 

perdere con dignità)

SOCIALE
(l’abilità di saper funzionare

in un gruppo)


